
Protezione da agenti chimici 
 
Valutazione dei rischi 
Il datore di lavoro determina, preliminarmente l’eventuale presenza di agenti chimici pericolosi sul luogo di 
lavoro e valuta anche i rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori derivanti dalla presenza di tali agenti, 
prendendo in considerazione in particolare: 

• le loro proprietà pericolose; 
• le informazioni sulla salute e sicurezza comunicate dal produttore o dal fornitore tramite la relativa 

scheda di sicurezza  
• il livello, il tipo e la durata dell’esposizione; 
• le circostanze in cui viene svolto il lavoro in presenza di tali agenti, compresa la quantità degli stessi; 
• i valori limite di esposizione professionale o i valori limite biologici; 
• gli effetti delle misure preventive e protettive adottate o da adottare; 
• se disponibili, le conclusioni tratte da eventuali azioni di sorveglianza sanitaria già intraprese. 

 
Misure specifiche di protezione e di prevenzione 
Il datore di lavoro provvede affinché il rischio sia eliminato o ridotto mediante la sostituzione, qualora la 
natura dell’attività lo consenta, con altri agenti o processi che, nelle condizioni di uso, non sono o sono meno 
pericolosi per la salute dei lavoratori. Quando la natura dell’attività non consente di eliminare il rischio 
attraverso la sostituzione, il datore di lavoro garantisce che il rischio sia ridotto mediante l’applicazione delle 
seguenti misure nell’indicato ordine di priorità: 

• progettazione di appropriati processi lavorativi e controlli tecnici, nonchè uso di attrezzature e 
materiali adeguati; 

• appropriate misure organizzative e di protezione collettive alla fonte del rischio; 
• misure di protezione individuali, compresi i dispositivi di protezione individuali, qualora non si riesca 

a prevenire con altri mezzi l’esposizione; 
• sorveglianza sanitaria dei lavoratori. 

 
In questa fase si deve effettuare la valutazione del rischio anche per il fumo e fumo passivo. 
Il D.Lgs. n° 25 del febbraio 2002 ha integrato il D.Lgs. 626/94 per quanto riguarda la protezione dai rischi 
derivanti da agenti chimici che, pur non essendo classificabili come pericolosi, possono comportare un rischio 
per la sicurezza e la salute dei lavoratori a causa di loro proprietà chimico-fisiche, chimiche o tossicologiche e 
del modo in cui sono utilizzati o presenti sul luogo di lavoro. 
Inoltre, con la legge n° 39/2002 si obbliga il datore di lavoro a valutare “tutti” i rischi per la salute e la 
sicurezza (introducendo il vocabolo “tutti”). 
Anche il fumo di sigaretta (e di altri derivati del tabacco) rientra nella definizione “agenti chimici pericolosi”, 
quindi è necessario che all’interno della valutazione “rischio chimico” compaia anche la valutazione per il 
rischio da esposizione al fumo e al fumo passivo. 
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